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Appena uscito di galera « Totonno » Pezzella ci racconta la sua assurda vicenda 

«Venne solo il maresciallo 
ma tutta la casa era circondata» 

Uno spiegamento di forze mai visto,'neppure per i più incalliti criminali -1 giorni della prigionia e la solidarietà 
dei compagni della FIAT e dei comuni irpini - Un- mandato di cattura con su scritto « soggetto pericoloso» 

AVELLINO — « Più volte, da 
Quando sono uscito dal car­
cere, vii è stato chiesto da 
compagni e da amici cosa ho 
provato al momento dell'ar­
resto e. poi, nei giorni succes­
sivi. All'inizio sono rimasto 
frastornato e con/uso, come 
accade quando capitano av­
venimenti imprevisti e scon­
volgenti che ti coinvolgono 
completamente senza quasi 
darti la possibilità di pensare. 
Poi ho pensato al dispiacere, 
cocente, dei miei familiari: 
sai, viviamo in un paese nel 
quale andare in carcere è 
sempre una vergogna agli oc­
chi di certi «benpensanti», 
anche se ci si va per motivi 
chiaramente politici e senza 
aver commesso alcun reato. 
Personalmente, però, sono ri­
masto abbastanza calmo Mi 
sono detto e ripetuto che quel­
lo che mi stava succedendo 
non era niente di ecceziona­
le, anche se credevo che nel­
l'Italia di oggi certi fatti non 
potessero più accadere. Co­
munque bupcvo, e i fatti lo 
hanno dimostrato, che non 
ero solo. Fuori c'erano i com­
pagni del mio partito, del sin­
dacato, i miei stessi compa­
gni di lavoro che si batteva­
no per farmi uscire dal car­
cere e farmi tornare al mio 
lavoro di operaio nello stabi­
limento FIAT di Flumeri ». 

Mentre ci dice queste cose 

il compagno Antonio Pezzella 
i« Totonno» per tutti quelli 
che lo conoscono) cerca di ap­
parire distaccato, volendo dis­
simulare dietro quel suo sor­
riso timido di eterno adole­
scente, i segni di un'esperien­
za violenta quanto ingiusti­
ficata. 

« Mi sono sentito rincuora­
to quando mi è stato detto 
che mi avrebbe difeso il com­
pagno Guagliariello. Una 
grande emozione poi, mi ha 
preso la mattina che mi giun­
se il telegramma di solida­
rietà a nome di tutti i dele­
gati al congresso comunista 
di Avellino e quando ho sa­
puto di essere stato eletto 
nel nuovo Comitato federale 
della Federazione ». 

Poi, aggiunge: « Proverei 
perfino fastidio a parlare di 
quello che mi è accaduto, se 
non pensassi al suo signifi­
cato non personale, ma po­
litico. Eppure, debbo confes­
sare che non riuscirò mai 
a dimenticare la impressione 
che mi ha provocato — quan­
do sono uscito di casa alle 
tre di notte di mercoledì scor­
so, con il maresciallo dei ca­
rabinieri — la visione di 4 o 5 
automezzi della polizia e dei 
carabinieri che circondavano 
letteralmente la mia abita­
zione. In quell'attimo, non 
solo ho capito che una volta 
giunto in caserma mi avreb-

Impegno del governo 

Provvedimenti urgenti 
per l'Italcantieri 

Per la crisi dell'Italcan-
tieri di Castellammare — 
dove a luglio prossimo scat­
terà la cassa integrazione — 
interverrà direttamente 11 go­
verno: è questo l'impegno 
preso dal ministro Vittorino 
Colombo con la commissione 
Trasporti del Senato che ieri, 
su relazione del compagno 
sen Mola, ha affrontato la 
questione della cantieristica. 

f A Roma si è recata anche 
una delegazione del Consi­
glio di fabbrica di Castel-

' lammare. 
L'ottava commissione del 

Senato — dice un comuni­
cato ufficiale — ha chiesto 
al governo di approntare 
provvedimenti urgenti per 
dare subito lavoro ai can­
tieri navali, particolarmente 
al sud, e nuove moderne na­
vi alla flotta mercantile e 

per qualificare tecnologica­
mente il settore. 

La richiesta, avanzata dal 
sen. Mola, nel corso della 
relazione al bilancio del mi­
nistero della Marina Mercan­
tile, è stata formalizzata in 
un ordine del giorno unitario 
sul quale il ministro Vitto­
rino Colombo si è detto JO 
stanzialmente d'accordo 

Il presidente della commis­
sione Tanea. inoltre, ha in­
vitato il governo, nonostante 
la crisi governativa in atto, 
a riprendere la discissione 
sul progetto di piano per la 
cantieristica. Come si ricor­
derà l'iniziativa cUM senatori 
comunisti per la cantieristica 
era < stata presentata dal 
compagno • Fermariello du­
rante l'assemblea a Castel­
lammare di 13 comuni della 
zona. 

Salerno: stasera inizia 
la rassegna «Cinema off» 

SALERNO — Si riaccende il proiettore alla sete del collenivo < Cine­
ma Olf », questa sera, dopo il periodo di riposo seguente al conve­
gno su Pasolini che il collettivo ha organizzato: stasera e domani scor­

terà sulla bobina Elletto notte di Trulfaut. Pioprio Trullaut. Godard, 
Resnais, Malie. Rivet e Rohrrer sono i registi cne saranno • letti » «Ila 

sala di via Antica Corte. 
La rassegna che comincia stasera si protrae fino al primo aprile 

L'orario delle proiezioni è, come per le rassegne passate, alle 19,30 e 
alle 21.30. L'ingresso alle proiezioni è per i soci con un biglietto 
di entrata di sole 700 lire: per •nocrarsi al co'lettivo si spendono 
1000 lire per quattro mesi. I lilm in programma, oltre ad Effetto 
notte, sono Jules e Jim anch'esso di TruHaut. Lei careblners di 
Godard ed ancora dello stesso autore Vivre sa vie e Fino all'ultimo 
respiro. Sono previsti poi ancora L'anno scorso a Marienbad di Resnais. 
Fuoco fatuo di Malie. La religiosa di Rivet, poi La tifile du Lton di 
Rohmer ed infine Tirai sur le pianiti di Truffaut a La calda amante 
dello stesso autore. 

bero arrestato, e non inter­
rogato come mi aveva detto 
il maresciallo, ma mi sono 
anche chiesto, non so se più 
stupito o spaventato: « E che 
sono, Curdo? ». Una doman­
da che, purtroppo, mi sono 
dovuto ripetere, quando ho 
intravisto scritto dietro il mio 
mandato di cattura « sogget­
to pericoloso» e quando, per 
i primi due giorni, sono fini­
to in una cella di Isolamento 
piccolissima e senza un filo 
di luce. Lasciatemelo dire: 
Ho avuto l'impressione di una 
giustizia ancora brutale e di 
classe ». 

Perchè pensi che abbiano 
arrestato proprio te? «Perchè 
— risponde senza esitazione 
— sono un comunista che cer­
ca e cercherà sèmpre di fare 
con scrupolo e onestà il suo 
« mestiere » di delegato sin­
dacale della CGIL. Non è 
un mistero per nessuno che 
la FIAT vuole creare qui 
da noi uno stabilimento in cui 
il sindacato conti poco e sia 
praticamente addomesticato e 
dove regni, a seconda dei 
casi, paternalismo o intimida­
zione. Se è così, quelli come 
me, allora, danno fastidio e 
vanno messi fuori. Tra l'altro. 
questo è il sistema migliore 
per dare un « esempio », per 
cercare di impaurire anche 
gli operai più combattivi ». 

Ma si tratta di un « esem­
pio » che non ha spaventato 
e fatto arrendere Tonino Pez­
zella. 

« Con l'aggressione al capo­
reparto dei carrellisti — av­
venuta durante lo sciopero 
del 24 febbraio in risposta ad 
una provocazione che lui ed 
altri avevano posto in atto 
contro un gruppo di nostri 
compagni — personalmente. 
non c'entro niente. L'ho det­
to al magistrato e sono dispo­
sto a ripeterlo dovunque sfi­
dando chiunque, a cominciare 
dal caporeparto, a smentirmi». 

Ma. intanto. Tonino Pezzel­
la rischia il licenziamento. 
« Spero proprio, che non ac­
cada — dice con un'incrina­
tura nella voce. Sono molto 
legato al mio lavoro: ho co­
minciato a fare l'operaio, nel 
73. proprio alla FIAT Mira-
fiori di Torino: e sento di 
non meritare in alcun modo 
un provvedimento del genere. 
Stamattina (ieri - ndr), an­
che se me l'aspettavo, ci sono 
rimasto male quando un guar­
diano al cancello mi ha detto 
che non potevo entrare a la­
vorare. Non mi ha dato però 
nessuna spiegazione. Solo più 
tardi ho saputo da un com­
pagno sindacalista che la di­
rezione aziendale aveva deciso 
a mio carico una sospensione 
cautelativa di 5 giorni al ter­
mine della quale deciderà. 
Spero proprio di essere rein­
tegrato nel mio lavoro: que­
sta speranza è rafforzata an­
che dalla solidarietà che mi 
stanno dimostrando i miei 
compagni di lavoro ». 

Ma non ritieni anche tu 
che gli operai di questa fao 
brica, in queste settimane, 
stiano avendo un comporta­
mento un po' contraddittorio? 

« Non ritengo sia così. Se si 
pensa, infatti, alla fame di 
Un uro che c'è nelle nostre 
zone, al modo, per lo più 
clientelare, con cui sono stati 
assunti. aWimportanza quin­
di di conservare a tutti i co­
sti il "posto", si comprende 
che quel che, spontaneamen­
te, gli operai di questa fab­
brica fanno, è già molto». 

Gino Anzalone 

Alla « 167 » di Secondigliano 

I senzatetto protestano 
per gli alloggi sfitti 

Ci sono ancora due appartamenti occupati nella 167 
di Secondigliano, dove l'altra sera una trentina di fa­
miglie di senzatetto hanno preso di mira alcune case 
vuote. Solo questi due appartamenti per la verità sono 
stati trovati completamente vuoti, e quindi i senzatetto 
hanno potuto passarvi la notte e continuare la loro pro­
testa. Tutti gii «altri, infatti, erano arredati anche se 

> disabitati. 
La notizia degli appartamenti vuoti era nota da tempo, 

ma è stato davvero grande lo stupore che ha colto 1 
senzatetto quando hanno dovuto constatare che molti 
alloggi sono stati assegnati a famiglie non bisognose. 

, La stessa OESCAL qualche anno fa organizzò un cen­
simento in tutta la a 167 » per « scoprire » gli apparta­
menti assegnati e sfitti. Da allora — dice un ferroviere 
che abita nell'isolato I, dove ci sono i due appartamenti 
encora occupati — non abbiamo saputo più niente. « Se 
queste cose alla GESCAL le sanno — dice — perché 
non intervengono? ». • 

La vicenda degli appartamenti vuoti non finisce qui. 
Da tempo si è creato un vero e proprio commercio di 
questi appartamenti: molti assegnatari li « vendono * di­
chiarando esplicitamente di non averne bisogno. Pare 
che ancora ieri mattina si siano ripetuti episodi come 
questi. 

Il proprietario di uno dei due appartamenti occupati 
ha fatto sapere agli occupanti di essere disposto a «ce­
dere » la propria casa in cambio di una somma di denaro 
da pattuirsi. Insomma, una vera compravendita. Molti 
• ' *T - * * = t". le hanno date ki subaffitto riuscendo a fare buoni 
guadagni: per un negozio si è arrivati addirittura a pa­
gare 300 mila lire al mese. 

« Tutto questo — spiega il compagno Negriello — ac­
cade in spregio alla legge che regola l'assegnazione delle 
case popolari che stabilisce che gli appartamenti asse­
gnati devono essere occupati dai rispettivi assegnatari 
entro tre mesi, altrimenti si perde il diritto ». 
NELLA FOTO: uno degli appartamenti ancora occupati 

Ieri a Marcianise in piazza operai, donne, giovani e impiegati 

Una grande manifestazione 
che rilancia il sindacato 

II corteo è partito dalla GTE, una fabb rica-simbolo di uno sviluppo fasullo e 
non programmato - Le questioni della « Confiltratta » e della « Cama Sud » 

CASERTA — L'appuntamen­
to è davanti ai cancelli del­
la QTE. Non a caso 11 coiteo, 
poderoso, consistente — sa­
ranno In 5.000 — parte da 
una fabbrica-simbolo, filiazio­
ne di una multinazionale a-
merlcana che proauce telefoni 
e dove è aperta una vertenza 
di gruppo intesa a dirottare 
al Sud investimenti per pro­
duzioni qualificate e « com­
plete ». 

Simbolo per i risultati cui 
è approdata la funesta poli­
tica per poli: fabbriche di 
« spezzoni », molto spesso de­
qualificati, di produzioni che 
rimanevano al Nord o all'e­
stero, fabbriche calate dall'al­
to, che non hanno posto ri­
medio alle carenze struttu­
rali (alla disoccupazione in­
nanzitutto) della zona, aggra­
vando gli squilibri con un 
retroterra tuttora consisten­
te, fatto di un'agricoltura che 
corre dietro al richiami spe­
culativi del mercato (in un 
decennio si è arrivati alla 
quasi totale scomparsa della 
coltura della canapa sostitui­
ta per la gran parte da quella 
del tabacco), .. 

Una fabbrica-simbolo del 
fallimento dell'obiettivo di 
creare all'ombra delle «cat­
tedrali » un indotto, un tes­
suto connettivo di piccole e 
medie aziende a loro colle­
gate, mentre si è avuto il 
calar giù di una messe di 
predoni con l'occhio rivolto 
più ai finanziamenti pubblici 
che a un razionale utilizzo 
delle risorse esistenti (la Ca-
ma-Sud è un classico, in que­
sto genere). Una fabbrica-
simbolo dell'acutizzarsi, fino 
al raggiungimento di livelli 
esplosivi, dei problemi relativi 
alle strutture sociali e civili, 
con il diffondersi di ogni 
sorta di speculatori e fac­
cendieri che sul nuovo svi­
luppo sì sono Ingrassati. 

Non a caso, dunque, il cor­
teo è partito da questa fab­
brica. Perché? Perché ieri 
l'immagine, 11 richiamo trop­
pe volte retorico, si è fatto 
realtà, si è toccato con ma­
no: la fabbrica si è a con­
giunta » con il territorio. 

La grande teoria di tute 
blu. di grembiuli bianchi e 
celesti degli operai e delle 
operaie non si è snodata da 
sola per le strade, per difen­
dere il posto di lavoro dei loro 
compagni della Canfilfratta 
e della Cama cosi proditoria­
mente attaccata: ma si è in­
contrata con i colletti bianchi 
degli impiegati, dei lavorato­
ri comunali, con i dipendenti 
del locale ospedale, che hanno 
avvertito l'importanza della 
posta in gioco, lasciandosi co­
si alle spalle condizionamenti 
clientelali ma anche cultu­
rali. Si è incontrata con gli 
studenti, con tantissimi stu­
denti, con gli amministratori 
comunali della zona (c'erano 
quelli dì Capodrise. di Mar­
cianise, di Macerata Campa­
nia). con i commercianti, con 
i piccoli bottegai (davvero 
poche le saracinesche aperte). 

«II potere deve essere ope­
raio»: è lo slogan mutuato 
da altre e lontane stagioni 
di lotta e dalla classe epe 
raia delle grandi metropoli 
industriali che é corso di boc­
ca in bocca. Uno slogan che 
qui si carica di significati 
politici precisi e dà la dimen­
sione del fatto che la classe 
onerala, se pure a fatica, se 
pure lentamente, si sta con-
ou'stando 11 ruolo di ceto so­
ciale «egemone», oolo di at­
trazione di ceti orfani di una 

identità culturale e, quindi, 
ancora « sudditi » più che sog­
getti politici. 

In una piazza Umberto Pri­
mo, che si riempie cosi sol­
tanto in occasione della festa 
padronale, come commenta 
un lavoratore della Olivetti, 
fra lo sventolio di bandiere 
rosse della FLM, ma anche 
di numerosi striscioni del PCI 
della zona, e di alcuni bian­
chi della DC. un dirigente sin­
dacale scandisce l'Ingresso In 

piazza dei lavoratori delle va 
rie aziende tra l'entusiasmo 
crescente di tanta gente, sba­
lordita di ciò di cui è stata 
capace. Le fabbriche ci sono 
tutte, grandi, piccole e medie: 
la Olivetti, la Galino Sud. la 
Keller, la Flge. la Trans! In­
dustria, la Tonolll Sud. la 
Tre M. la GTE, la SAEF, la 
Kodak Worchinton. la OMC, 
la Elettromeccanica, oltre na­
turalmente alla Canfilfratta 
e alla Cama Sud 

Dopo Delli Paoli, operalo 
della Cama Sud e il sindaco 
di Marcianise, Di Martino. 
conclude De Filippo della Firn 
provinciale: «Questo grande 
movimento ci dice non solo 
che l'attacco all'occupazione 
non passerà, ma che il sinda­
cato è pronto per l'offensiva 
sui contratti, sugli investimen­
ti, sull'occupazione ». 

Mario Bologna 

Stasera, su una proposta dei socialisti 

A Benevento tornano a riunirsi 
i partiti della vecchia intesa 

Il PSI punterebbe alla ricomposizione della disciolta maggioranza che 
comprendeva anche il PCI - Evidente l'inefficienza dell'attuale Giunta 

BENEVENTO — E' convocata 
per questa sera preso la fe­
derazione del Partito sociali­
sta una riunione tra i partiti 
firmatari della ex intesa pro­
grammatica al Comune di Be­
nevento, e cioè: DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI. e PLI. A 
questa decisione si è giunti 
nel corso della riunione del­
l'ultimo Consiglio comunale, 
al momento di discutere e vo­
tare il bilancio preventivo per 
il '79, su richiesta dei socia­
listi. La motivazione addotta 
dal PSI è stata quella del 
bilancio dell'unità delle for­
ze democratiche e quindi del­
la politica dell'intesa, « parti­
colarmente necessaria nella 
fase politica attuale ». 

Questa decisione è la più 
palese ammissuone dello stato 
di difficoltà, se non di vera 
e propria paralisi, dell'attua­
le amministrazione comunale 
DC. PSI, PRI, già denuncia­
ta mesi fa dai comunisti, con 
la famosa presentazione del­
la mozione di sfiducia nel lu­
glio dello scorso anno. Da 
più parti, però, si sostiene 
che la presa di posizione dei 
socialisti miri più a fondo: il 
loro intento sarebbe quello di 
proporre un accordo politico 
con i comunisti, ovviamente, 
senza mettere in crisi la Giun­
ta, per avere una copertura 
a sinistra, dato che per tutta 
la durata della amministra­
zione Mazzoni-Perifano, per 
simulazioni e clientelismi, es 
si sono apparsi più scoperti 
degli stessi democristiani. 

Da parte scudocrociata, an­
che questo accordo con il PCI. 
è aversato ma pare che per 
rintuzzare la manovra del 
PSI, in sede di interpartitico 
la DC si pronuncerebbe a fa­
vore di un progetto del ge­
nere, « a patto che esso ven­
ga discuso azzerando il qua­
dro politico», facendo cioè, 
dimettere la Giunta. Al di là 
di queste ipotesi resta il dato 
obiettivo delle lacerazioni pro­
fonde dslì'&ityfils esecutivo, 
che fin'ora ha resistito, per­
chè volta per volta, hanno 
retto le fila intricate del « su­
per partito della speculazio­
ne », una pluralità di interes­
si osoun che trovano espres­
sione politica in più partiti. 

La posizione dei comunisti 
in proposito è chiarissima: 
nessuna fiducia a chi non la 
merita. Per cui per prima 

cosa il PCI chiede le dimis­
sioni della Giunta Mazzoni-
Perifano come condizione sen­
za la quale non è possibile 
affrontare in modo serio al­
cun problema. 

Nel denunciare il ritardo 
con cui questa decisione, per 
altro positiva, di riunire il 
vecchio interpartitico è stata 
presa, il PCI ribadisce, altre­
sì, di non poter scindere le 
questioni programmatiche da 
quelle del quadro politico che 
vanno necessariamente di­
scusse assieme, se si vuole 
portare avanti un discorso co­
struttivo e nuovo nella ammi­
nistrazione della cosa pubbli­
ca in città 

Il Partito 
DONNE 

Ad Avvocata, ore 18, «siim-
blea donne comuniste per l'8 mar­
zo con Filippini; ad Ariano, alla 
ore 17.30. con Fara Fusco. Do­
mani < 4 giornate * ore 17,30, 
assemblea delle donne sulla testa 
dell'8 marzo. 
SCUOLA PARTITO 

Domani, sabato e domenica si 
terrà presso la scuola di partito 
di Castellammare di Stabia un cor­
so sul temi delle elezioni europee. 
Le zone di Napoli e provincia de­
vono far pervenire le adesioni 
presso la scuola di partito o alla 
Federazione di Napoli. 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Via Marino e Cotronei,31 

Tel.081/242583-360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto " B " 

Tel.0823/443874 
A V E R S A Via Liberto, 54 -56 -58 

Tel.081/8901017- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedete 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Molly cara » (Teatro Biondo) 
• Violenza par un* donna » (Casa dal Popolo Ponti-
calli) 
• Effetto notte » (Cinema Off Salerno) 
• American Grsfifti > (Maximum, Embassy) 
• Amarcord* (No) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico - Tele-

Ione 656.265) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua­
le a Chiiia, 4» - Tel. 405.000) 
Ore 21.30- Nuova Commedia 
presenta « Forse una farsa », 
tratto dal repertorio del Sancar­
lino Regia di Tato Russo 

SANNAZZARO (Via Ghiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21- « Donna Chiarina 
pronto aoccorso » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
O-e 21.15 Nando Gairo'o t 
Regna Bench- in: • Caéoaeri 
viventi >. d. Tolstol 

TEAÌRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .226 -415 .029 ) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Albe 30) . 
R i POH.» 

SAN FERDINANDO (P-*a S. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15. Valeria Monconi in: 
• La vita che ti diedi », di L. 
Pirandello 

IAZZ CLUB NAPOLI (•***»o " 0 7 " 
(Via Geme* D'Arala 15 Ve­
nero) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marina 
nta, 28 • Tel. 402712) 
Inconiro di lavoro con Oomus 
O ano» 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzelino, 45 - Ercolane) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cantre 
Laboratori Via NatwMla 121 
Terra ««4 Grato • Tal. 802569») 
Riposo 

AUGUSTEO (Piane Deca O'Ae» 
•la Tel 415361) 
Ore 17,30. Vittorio Caprioli e 
Angelo Pagano Gigi Med» •• 
• L'opera de muori e lame* - . 
di E Porta con ite L»n4i a 
Antonio Cesavano*. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia. Forcella) 
• Molly cara », con Piera Degli 
Esposili 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Ore 18.30. Viole*** per anta 
piovana, con K. Mursmen - DR 
Ore 19 e 2 1 : I l Fiocina di O. 
Welles 

CINETECA ALTRO (Via Pori Al­
ba. 30) 
(Riposo) 

CINEMA OFF (Via Antica Corta. 
2. Salerno) 
Ora 17.30 e 21,30: Effetto 
notte di Trulfaut 

EMBASSY (Via F. Da Mara, 1» 
Trt. 377.046) 
Ora 17 e 22: Prova d*orcnestra 
di F. rallini • SA 

M A X I M U M (Viala A. Granasti 19 
Tei. 6*2 .114) 
Prova d'orchestra, dì F. Felli-
ni - SA 

NO (Vìa Santa Caterina ee Siene 
Tel. 415.371) 
Asaarcerd. di F. Felini - OR 

NUOVO (Vìa Mentecatverio. 16 -
Tal. 412.410) 
Passione. con C u.imarm • DR 

* I T Z (Via Passine, 55 • Telefo­
no 2 1 6 3 1 0 ) 
Pk nk Henann Rock ( I l lungo 
pomeriggio dalla morte) di P. 
Weir. DR 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Rara, 5 
Vernare) 
Cesine Borale, con P. Seller* -
SA 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Vie PoaHlipo 946) 
^Va"4nSR^RM*J S/l M l̂ BjjWwê »aTWa**T 

CINECLUB (Via Orarie) • Tetefe-
ne 666.561 
Riposo 

VICTORIA (Tot 377.917) 
Ripose 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.671) 

Tutti a seoola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lomonece, 3 - Te­
lefono 416.660) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

AMBASCIATORI (Vie Crispi, 23 • 
Tel. 683.126) 
Nosferatu con K. Kiuski - OR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutti e «quota, con P. Franco 
C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te». 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridieaala • Tele­
fono 339.911) 
Tatti a «suola con P. Franco - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 416.134) 
Moaae Wine detective 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Scoine • Tal. 681906) 
Ore 16.30 e 22: Cristo Si è 
fermato ad Ebeti, con G. M. 
Vo'ontè - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
L'infermiera di netta 

F IAMMA (Via C Peorie 46 • Te­
lefono 4 1 6 3 * * ) 
La tarantola del ventre nere. 
G Giannini G (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filanti ari. 4 -
Tel. 417.437) 
La a andata tfene » ani eia ree*. 
con P. Sellers - SA 

FIORENTINI (Via R. Brecce, 9 -
Tel. 310.483) 
Cae ni. con R. Zero • M 

METROPOLITAN (Via CMaie - Te-
Ufeee 41B.SS0) 
Sanimeli (orario: 15.30 22.30) 

ODEON (P-ra Piedtgrotta 12 • Te-
MfOe)# VVVfràarvQ) 
Tetti e esenta, con P. Franco 
C 

ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 343.149) 
Emetto, con M. Halm • DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 -
Tal. 415.572) 
Squadra antigangsters 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tal. 377.057) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ACANTO (Viala Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Amori miai, con M. Vitti - SA 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tal. 224.764) 
Frenesie erotiche di «na ninfe-

Auditorìuiii RAI 
Via Marconi, t 

DOMANI ORE Tt 
Concarte diratto dal M. 

Sfatiti Frieémm 

ADRIANO (Taf. 313.005) 
Amori mìei, con M. Vitti - SA 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
L'infermiera di netta 

AMERICA (Vìa Tito Angelini. 2 • 
Tel. 24S.982) 
Astienti, con O. Sharif - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 -
Taf. 377.583) 
I l gatto a il canarino, con H. 
Blackman • G 

ARISTON (Via Morjnen. 37 - Te­
lefono 377.352) 
I l pmedleo può estendala, con 
W Beatty S 

AVIOM (V.le degli Astronauti -
TeL 741.9264) 
I l ristette, con U. Tognsxxi - SA 

BERNINI (Vie Bernini, 113 - Te-
, tafono 377.169) 

con N Hemmond - A 
CORALLO (Plana G.B. Vico - Te­

lefono 444.800) 
Amori mìei, con M. Vitti - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Amori miei, con M Vtiti • SA 

EDEN (Via G. Sanfclice • Tele­
fono 322.774) 
L'esca meccanica per ragazze 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 -
Tel. 293.423) 
I l braccio violento di Tank 
Kang 

GLORIA « A » (Via Arenrccia, 
250 • Tel. 291.309) 

! GLORIA - B » 
j Perché I getti (VM 1 8 ) . con I 

B Marshall • DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telefono 324.893) 
Frenesie eretiche di una ainfo-

PLAZA (Via Kereaker. 2 • Tele­
fono 3 7 0 3 1 » ) 
I l vialetto, con U. Tognaul • SA 

TITANUS (Coree Novera 37 • Te­
lefono 268.122) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mextocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Esibition striko 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te­
lefono 619.280) 
Visite a domicilio, con W. 
Mattheu - SA 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
L'uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hemmond • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 

MAXIMUM 
EMBASSY D'ESSAI 
IL CAPOLAVORO 
CHE AFFASCINA, 
TURBA, DIVERTE. 

Porto si-è diffusa rapi-
niono cita t i tratti di un 
Pallini minora, un'opera 
realizzata cjuaai por fioco 
a par acornmaaia Intellet­
tuale, Peccato. Si rischia 
di perdere uno dei più in-
f iot tant i pezzi di cinema 
che il mercato, aeeai ava­
ro in questi ultimi tempi. 
offra ai comumo. Ci aorte 
ironia, umorismo caricatu­
rale, fantasia, ideologia del 
cinema. Invenzione, surree-
lismo e dolorosa amarena, 
come nel Frollini più atto. 

2' SETTIMANA 

FIAMMA 
SUCCESSO DEL «SUPERGIALLO» DELL'ANNO! 

s* -
.'vAV.iR.J S4°fii 

LaTARENTiLH 
DDL VENTRE NERO 

Un cast di attori ec­

cezionali per il super-

giallo deiranno! 

ATTENZIONE * Durante 
§11 ultimi 15 minuti non 
è assolutamente consen­
tito l'Intruso In sala. Por 
favore non svelate il fi-
tale, eraxie! 

VIETATO Al MINORI M 14 ANNI 

Perversion 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Autopsia di un mostre, con A. 
Girerdot - OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tal. 760.17.12) 
Mac Artur il generala ribalta, 
con G. Pecit - A • 

MODERNISSIMO (V . Cisterna del- ; 
l'Olio • Tel. 310.062) ' 
Baby sitter, con M. Schneider • ' 
G (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) ! 
Onesta terra a la mia terra, con I 
D. Carradìne - DR 

PIERROT (Via A .C De Mais, 58 • 
Tal. 756.78.02) j 
Emannelle a gli ottimi canni- • 
bali, con L. Gemser - S ( V M 18) 

POSILLIPO ( V U Poaiilipa - Tele-
lofio 769.47.41) 
I pirati dall'isola verde, con D. 
Reed - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
La professoressa sotto le lenzuo­
la. con R. Dreyfuss - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
American graffiti 

OGGI "PRIMA, , 

auEMPIRE 
UN FILM DA VEDERE ! 

TjitmuiL 
FRPV4COCI«S1MJ)I I 

.^«FFWvCESCOROSI 

GlAWrvUHAVTXONTF* 

CRISTO SI E FERMATO A EBOLI 

r*3L0B0N*CEUJ-AUW 
IRENE RM^-FIMNCOISSiMN 


